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Non è operazione semplice raccontare in meno di cento pagine il 2018 della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Lucca. Un lavoro di sintesi complesso, ma comunque necessario 
per presentare a tutto il territorio e alla comunità un compendio maneggevole e intuitivo 
del nostro Bilancio. 

Nasce così il nostro primo Report, dall’esigenza di divulgare obiettivi prefissati e ri-
sultati raggiunti, di garantire la più assoluta trasparenza sulle attività della Fondazione 
e, più in generale, di proporre una ‘narrazione’ agile e immediata delle attività dell’Ente, 
tentando sempre più di far comprendere la mission della Fondazione e il suo ruolo al ser-
vizio del territorio. 

Si parte dunque parlando di un 2018 che ha visto la Fondazione recitare un ruolo di 
primo piano nello sviluppo locale, alimentando, attraverso investimenti, erogazioni e la 
ricerca di sinergie con i principali attori istituzionali e associativi, una progettualità ampia 
e diversificata, che ha trovato la sua sintesi ottimale negli ambiti strategici verso cui la 
Fondazione ha prevalentemente orientato le proprie risorse: la scuola – intendendo con 
essa l’edilizia scolastica, l’istruzione e l’alta formazione – i beni culturali e il welfare. Una 
partnership diffusa, in cui il ruolo della Fondazione si è identificato in maniera marcata 
in termini di sussidiarietà attiva. Esemplare in tal senso come la Fondazione CRL abbia 
intrapreso un percorso tracciato dal Governo nazionale, relativo all’utilizzo dell’Art Bonus, 
che ha consentito di promuovere con forza una nuova stagione di collaborazione tra 
pubblico e privato, promuovendo forme di ‘nuovo mecenatismo’. 

Iniziative che vengono intraprese in una congiuntura in cui le dinamiche in atto sono 
spesso di difficile interpretazione e programmare sul medio-lungo periodo diventa una 
sfida di giorno in giorno più ardua. Una sfida che comunque dobbiamo raccogliere, con-
servando la propensione a ricercare con ‘spirito di servizio’ soluzioni possibili per inter-
cettare le esigenze del territorio, fermo l’obiettivo di conservare con prudenza e 
saggezza il valore del patrimonio a vantaggio delle future generazioni. 
 
Marcello Bertocchini  
Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca
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Carlo Lodovico di Borbone Duca di Lucca, in data 9 luglio, approva con motu-proprio  
la nascita della Cassa di Risparmio di Lucca, di cui la Fondazione Cassa di Risparmio  
di Lucca rappresenta la continuazione ideale. 

LA STORIA1

1835

La Cassa di Risparmio di Lucca, in applicazione della Legge 30 luglio 1990 n. 218  
(Legge Amato) conferisce l’azienda bancaria alla società per azioni denominata  
Cassa di Risparmio di Lucca S.p.A., assumendo quindi la denominazione  
di Ente Cassa di Risparmio di Lucca.  

1992

L’Ente assume la nuova denominazione di Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, 
acquisendo al contempo la natura di persona giuridica privata. 

2000

La Fondazione modifica il proprio statuto e si dota di un proprio codice etico aderendo  
di fatto alle indicazioni della Carta delle Fondazioni approvata dall’Assemblea dell’ACRI  
nel 2012. 

2013

L’ACRI sigla con il Ministero dell’Economia e delle Finanze un Protocollo d’intesa col quale 
le Fondazioni di origine bancaria si adeguano a una serie di prescrizioni in termini  
di gestione degli investimenti e trasparenza di attività, erogazioni e procedure operative. 

2015



RUOLO DELLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA. 
REGIME GIURIDICO 
 
In seguito alla L. 218 del 1990, le Casse di Risparmio 
hanno conferito le aziende bancarie a società per 
azioni, assumendo la denominazione di Enti e restando 
proprietarie delle medesime. In seguito alla L. 461 del 
1998 e al Decreto Legislativo n. 153 del 1999, gli Enti 
vengono trasformati nelle attuali Fondazioni.  
Le Fondazioni Bancarie sono persone giuridiche private 
e attualmente alcune detengono quote minoritarie in 
aziende bancarie – tra queste la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Lucca –, altre risultano totalmente svin-
colate da rapporti con le banche.

LA MISSION DELLE FONDAZIONI 
 
 
Le Fondazioni possono operare su ben 21 settori am-
messi. La loro lista risulta articolata e disomogenea ed 
investe tutti gli ambiti delle funzioni sociali e civili. Lo 
sviluppo storico delle attività delle Fondazioni si è con-
centrata particolarmente su sette di essi. Merita ricor-
dare l’impegno delle Fondazioni al finanziamento del 
Fondo per il contrasto alla povertà educativa minorile 
e del fondo per il sostegno ai centri servizi per il volon-
tariato e la partecipazione alle conseguenti strategie 
di sistema.

RUOLO DELLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA
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IL PROTOCOLLO ACRI - MEF 
 
 
L’ACRI ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
hanno stipulato nell’aprile del 2015 un Protocollo d’In-
tesa, che definisce i princìpi generali in materia di ge-
stione del patrimonio, del debito, di ricorso ai derivati, 
di creazione di imprese ed enti strumentali. Indica 
inoltre i criteri generali della governance: mandati, se-
lezione dei componenti degli organi e i relativi corri-
spettivi, incompatibilità e ineleggibilità ed infine tra-
sparenza e cooperazione.

RUOLO DELLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA
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COS’È L’ACRI 
 
 
L’ACRI – Associazione delle Fondazioni e delle Casse di 
Risparmio – rappresenta 24 Casse di Risparmio e 86 
Fondazioni di origine bancaria al fine di tutelarne gli in-
teressi generali per favorirne il conseguimento delle fi-
nalità istituzionali, la salvaguardia del patrimonio e lo 
sviluppo organizzativo tecnico ed economico. Ne co-
ordina l’azione e promuove iniziative consortili e atti-
vità di interesse comune anche allo scopo di realizzare 
sinergie con la finanza pubblica per conseguire comuni 
obiettivi di sviluppo sociale, culturale ed economico 
delle comunità locali e dell’intero Paese.



La Fondazione opera secondo tre prìncipi fondamentali: solidità, sostenibilità e sussidiarietà. La solidità del pro-
prio patrimonio e delle risorse che lo compongono; la sostenibilità delle scelte che ne animano l’attività e la sus-
sidiarietà orizzontale, verticale e diagonale, quale metodo per integrare virtuosamente risorse e strumenti con 
gli enti di riferimento del territorio, attraverso un metodo improntato all’ascolto e all’interlocuzione.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA: LA STRATEGIA 
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SOLIDITÀ

SOSTENIBILITÀ

SUSSIDIARIETÀ
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GLI STRUMENTI AMMINISTRATIVI  
 
L’attività della Fondazione si sviluppa secondo diverse modalità di intervento. La Fondazioni di scopo sono enti 
strumentali autonomi costituiti per lo svolgimento di specifiche funzioni – ad esempio: arte, coesione sociale ed 
innovazione didattica –, e godono a tal fine di specifici contributi. La Fondazione inoltre individua nei propri atti 
di programmazione sia gli interventi diretti, che gli interventi strategici, entrambi caratterizzati da una forte ade-
sione ai bisogni primari del territorio. La Fondazione infine definisce inoltre gli stanziamenti delle misure oggetto 
di specifici bandi per la presentazione di progetti a valere sui settori di interesse.

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA: LA STRATEGIA
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I SETTORI DI INTERVENTO 
 
Nel corso del 2018, la Fondazione ha operato nell’ambito di cinque settori rilevanti – arte, attività e beni culturali; 
educazione, istruzione e formazione; realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità; ricerca scientifica e tec-
nologica; volontariato, filantropia e beneficenza – e in quello di quattro settori ammessi – assistenza agli anziani; 
crescita e formazione giovanile; salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa; sviluppo locale ed edilizia po-
polare locale. 

settori rilevanti

settori ammessi

Assistenza  
agli anziani

Crescita e 
formazione 

giovanile

Salute pubblica, 
medicina preventiva e 

riabilitativa

Sviluppo locale ed 
edilizia popolare 

locale

Arte, attività e beni 
culturali

Educazione, istruzione 
e formazione

Realizzazione di lavori 
pubblici o di pubblica 

utilità

Ricerca scientifica 
e tecnologica

Volontariato, 
filantropia e 
beneficenza

FONDAZIONI  
DI SCOPO

INTERVENTI 
DIRETTI BANDI



Tutti i componenti degli Organi della Fondazione che abbiano esperito due mandati consecutivi sono rinominabili 
trascorso un periodo non inferiore a quattro anni dalla scadenza dell’ultimo mandato.

GLI ORGANI DELLA FONDAZIONE
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ASSEMBLEA DEI SOCI                                                                                                                                                   105 
 
Composta dai Soci della Cassa di Risparmio di Lucca in carica alla data di entrata in vigore del D. Lgs. 356/1990, 
che conservano tale qualità senza limiti di tempo e dai Soci eletti successivamente che restano in carica dieci 
anni, rieleggibili consecutivamente per non più di una volta. Il numero massimo è di 105 componenti. I nuovi Soci 
sono eletti dall’Assemblea stessa mediante votazione. L’Assemblea ha compiti di natura consultiva e designa la 
metà dei membri dell’Organo di Indirizzo.

ORGANO DI INDIRIZZO                                                                                                                                                   14 
 
Elabora le linee generali dell’attività della Fondazione e nomina i componenti del Consiglio d’Amministrazione. 
È composto da 14 membri 
È presieduto dal Presidente o dal Vice Presidente della Fondazione che non hanno diritto di voto 
I membri sono nominati dall’Organo di Indirizzo in carica al momento della designazione con le seguenti modalità:  
• sette componenti sono designati dall’Assemblea dei Soci 
• sette componenti sono scelti all’interno di terne di candidati designate dal territorio.

A 7   designati dall’Assemblea dei Soci FCRL 
B 1   dalla Provincia di Lucca 
C 1   dal Comune di Lucca 
D 1   dai Comuni di Altopascio, Bagni di Lucca, Barga, Borgo a 

Mozzano, Capannori, Castelnuovo Garfagnana e Porcari 
E 1   dai Comuni di Camaiore, Forte dei Marmi, Massarosa, 

Pietrasanta, Seravezza, Stazzema e Viareggio 
F 1   dall’Università di Pisa e IMT Alti Studi di Lucca 
G 1   dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura di Lucca 
H 1   dal Centro Nazionale per il Volontariato di Lucca e 

Arcidiocesi di Lucca

I membri dell’Organo di Indirizzo restano in carica cinque anni dalla 
data di nomina e non possono essere rinominati consecutivamente 
più di una volta. 
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GLI ORGANI

11

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE                                                                                                                         5 o 7 
 
Ha ogni potere di amministrazione ordinaria e straordinaria che non risulti espressamente riservato ad altro 
Organo dalla legge o dallo statuto.  
Composto da 5 o 7 membri, ivi compresi il Presidente ed il Vice Presidente della Fondazione. 

Marcello Bertocchini – Presidente 
Lucia Corrieri Puliti – Vice Presidente 
Katia Balducci 
Massimo Barsanti 
Raffaele Domenici 
Claudio Montani 
Tiziano Pieretti 

Nominati dall’Organo di Indirizzo i componenti rimangono in carica quattro anni e non possono essere rinominati 
consecutivamente più di una volta. 
 
Il Presidente  
È il legale rappresentante della Fondazione e la rappresenta di fronte ai terzi e nei giudizi di qualsiasi ordine, grado 
e natura. In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue funzioni sono esercitate dal Vice Presidente; 
nel caso di assenza o impedimento anche di quest’ultimo, dal Consigliere qualificato anziano. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI                                                                                                                              3 
 
Composto da 3 membri effettivi – di cui uno con funzioni di Presidente – e due supplenti 
Ugo Fava – Presidente 
Maurizio Andres 
Paola Ferretti 
Nominati dall’Organo di Indirizzo, con le attribuzioni previste dallo Statuto e dal Codice civile per l’esercizio del 
controllo legale dei conti 
Restano in carica quattro anni e non possono essere rinominati consecutivamente più di una volta. 



Fondazione Centro Studi
sull’Arte Licia e Carlo 
Ludovico Ragghianti

Fondazione per la
 Coesione Sociale

Fondazione UIBI
per l’innovazione

pedagogico-didattica

ACRI
Associazione di Fondazioni
e di Casse di Risparmio SpA

European Foundation Centre

Osservatorio Mestieri d’Arte

Fondazione 
Palazzo Boccella

Fondazione 
Paolo Cresci

Fondazione 
Barsanti e Matteucci

Fondazione Lucchese
per l’Alta Formazione 
e la Ricerca

Fondazione con il Sud

Fondazione Antica
Zecca di Lucca

Fondazione Volontariato
e Partecipazione

Fondazione 
Giacomo Puccini

Fondazione Istituto
San Ponziano

Fondazione 
Mario Tobino

LE PARTECIPAZIONI IN FONDAZIONI E ASSOCIAZIONI

12

(aggiornato al 31 dicembre 2018)
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FONDAZIONI DI SCOPO E PARTECIPATE6



Il patrimonio della Fondazione è vincolato all’attuazione degli scopi definiti dallo Statuto, perseguiti attraverso 
una programmazione annuale e pluriennale. 
 
Ai valori contabili del 2018 il totale attivo della Fondazione CRL riporta un valore di 1.286.212.981 euro, suddiviso 
come nel seguente prospetto:

PATRIMONIO DELLA FONDAZIONE

14

ATTIVO 2018               %

Immobilizzazioni materiali e immateriali                6,8

Immobilizzazioni finanziarie              82,1

Strumenti finanziari non immobilizzati                9,5

Crediti                0,7

Disponibilità liquide                0,8

Ratei e risconti attivi                0,1

ANNO 2018 
 

ATTIVO 
1.286.212.981

9,5

0,70,8

6,8

0,1

82,1

ATTIVO 31 DICEMBRE 2017 31 DICEMBRE 2018

Immobilizzazioni materiali e immateriali                                  83.844.123                                  86.880.594
Immobilizzazioni finanziarie                           1.048.328.334                           1.056.226.877
Strumenti finanziari non immobilizzati                               136.528.745                               122.529.146
Crediti                                    8.797.851                                    8.763.300
Disponibilità liquide                                  23.071.864                                  10.353.220
Ratei e risconti attivi                                    1.993.884                                    1.459.844
Totale dell’attivo                           1.302.564.801                           1.286.212.981

7



PATRIMONIO DELLA FONDAZIONE
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Il patrimonio netto della Fondazione in data 31 dicembre 2018 ammonta a 1.181.552.719 euro.

PASSIVO 2018               %

Patrimonio netto              92,0

Fondi per l’attività d’istituto                5,7

Fondi per rischi e oneri                0,7

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato                0,0

Erogazioni deliberate                1,5

Fondo per il volontariato                0,0

Debiti                0,1

Ratei e risconti passivi                0,0

ANNO 2018 
 

PASSIVO 
1.286.212.981

1,5
5,7

0,7

92,0

PASSIVO 31 DICEMBRE 2017 31 DICEMBRE 2018

Patrimonio netto                           1.193.287.183                           1.181.552.719
Fondi per l’attività d’istituto                                  81.017.039                                  73.669.723
Fondi per rischi e oneri                                    1.976.354                                    9.552.607
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato                                        284.751                                        320.195
Erogazioni deliberate                                  24.173.359                                  19.189.114
Fondo per il volontariato                                    1.095.310                                        299.255
Debiti                                        715.536                                    1.612.623
Ratei e risconti passivi                                           15.269                                           16.745
Totale del passivo                           1.302.564.801                           1.286.212.981
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Il Patrimonio netto è composto da: 
 
Fondo di dotazione 
è la dotazione patrimoniale della fondazione, derivata dall’iniziale conferimento dell’azienda bancaria alla Cassa 
di Risparmio di Lucca; a questo si aggiungono le riserve accantonate negli anni successivi. 
 
Riserva da donazioni 
si riferisce a beni mobili e immobili ricevuti da terzi. 
 
Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 
è composta dal Fondo di Rivalutazione costituito in ottemperanza alla Legge 218 del 1990 e dalla Riserva per le 
plusvalenze derivate dalla cessione di partecipazioni in conferitarie. 
 
Riserva obbligatoria 
fondo alimentato ogni anno da una quota dell’Avanzo di esercizio, necessaria a salvaguardare il valore del patri-
monio. Tale quota è fissata al 20% dell’avanzo. 
 
Riserva per l’integrità del patrimonio 
analogamente alla Riserva Obbligatoria è funzionale a garantire il valore del patrimonio e viene alimentata da 
una quota dell’avanzo. L’accantonamento annuale è però facoltativo e la quota da destinare è stabilita dall’Au-
torità di Vigilanza in un limite massimo del 15% dell’avanzo d’esercizio. 
 
Fondo beni con vincolo di destinazione 
si riferisce all’obbligo assunto dalla Fondazione di mettere a disposizione del pubblico un’opera d’arte, La Madonna 
del Soccorso di Giovanni Vambrè, il cui valore è considerato nell’attivo dello stato patrimoniale.
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PATRIMONIO DELLA FONDAZIONE

PATRIMONIO NETTO 2018               %

Fondo di dotazione              20,3

Riserva da donazioni                0,1

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze              62,7

Riserva obbligatoria              11,5

Riserva per l’integrità del patrimonio                5,4

Fondo di beni con vincolo di destinazione                0,0

ANNO 2018 
 

PATRIMONIO 
1.181.522.71920,3

5,4

11,5

0,1

62,7

PATRIMONIO NETTO 2018 31 DICEMBRE 2018

Fondo di dotazione                               239.945.961
Riserva da donazioni                                    1.334.571
Riserva da rivalutazioni e plusvalenze                               740.532.089
Riserva obbligatoria                               135.785.786
Riserva per l’integrità del patrimonio                                  63.894.919
Fondo di beni con vincolo di destinazione                                           59.393
Totale                           1.181.552.719
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CONTO ECONOMICO 31 DICEMBRE 2017 31 DICEMBRE 2018

Risultato delle gestioni patrimoniali individuali                               1.800.675                            – 2.712.014
Dividendi e proventi assimilati                            33.592.608                            34.507.688
Interessi e proventi assimilati                               5.558.315                               4.317.649
Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati                               – 193.970                            – 2.543.948
Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati                               3.592.963                               1.494.426
Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie                         – 34.374.431                            – 8.465.799
Altri proventi                                   538.256                                   546.260
Oneri                            – 5.693.793                         – 13.379.527
Proventi straordinari                            24.543.178                               1.709.821
Oneri straordinari                         – 10.569.056                               – 990.661
Imposte                            – 1.878.067                            – 3.261.840
Avanzo dell’esercizio                            16.916.678                            11.222.055

ACCANTONAMENTI

Accantonamento alla riserva obbligatoria                            – 3.383.336                            – 2.244.411
Accantonamento al fondo per il volontariato                               – 504.599                               – 299.255
Accantonamento ai fondi per l’attività d'istituto:                         – 13.028.743                            – 8.678.389
               fondi per le erogazioni nei settori rilevanti                         – 10.926.639                            – 6.612.309
               fondi per le erogazioni negli altri settori statutari                            – 2.021.438                            – 2.039.147
               altri fondi                                  – 80.666                                  – 26.933

L’analisi del Conto economico determina per il 2018 un avanzo dell’esercizio di 11.222.055 euro.

Avanzo d’esercizio
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PATRIMONIO DELLA FONDAZIONE

Il patrimonio della fondazione è gestito secondo i criteri di sana e prudente gestione seguendo linee guida ispirate 
a: 
a. ottimizzazione della combinazione tra redditività e rischio del portafoglio nel suo complesso, attraverso la scelta 

degli strumenti migliori per qualità, liquidabilità, rendimento e livello di rischio, in coerenza con la politica d’in-
vestimento adottata;  

b.adeguata diversificazione del portafoglio finalizzata a contenere la concentrazione del rischio e la dipendenza 
del risultato della gestione da determinati emittenti, gruppi di imprese, settori di attività e aree geografiche;  

c. efficiente gestione finalizzata a ottimizzare i risultati, contenendo i costi di transazione, di gestione e di fun-
zionamento in rapporto alla dimensione. 

 
L’ammontare complessivo degli investimenti finanziari della Fondazione a fine 2018 si attesta a 1.184,5 milioni, 
così ripartiti in base alla tipologia di prodotti:

Investimenti finanziari: tipologia d’investimento

ANNO 2018 
 

TIPOLOGIA 
INVESTIMENTI

immobilizzazioni finanziarie 
89%

immobilizzazioni finanziarie 
attività gestita esternamente 
50%

immobilizzazioni finanziarie 
attività gestita internamente 

50%strumenti non immobilizzati 
attività gestita esternamente 
78%

strumenti non immobilizzati 
attività gestita internamente 
22%

strumenti finanziari non  
immobilizzati e liquidità 

11%
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Investimenti finanziari: tipologia di prodotto

Il confronto in termini percentuali tra la consistenza di fine 2017 e quella di fine 2018 di tutti gli investimenti fi-
nanziari (sia immobilizzati che non) considerati per tipologia di prodotto finanziario è così rappresentabile:

TIPOLOGIA DI PRODOTTO (valori percentuali) 31 DICEMBRE 2017 31 DICEMBRE 2018 VARIAZIONE

Investimenti a breve termine e disponibilità luquide                                       1,90                                       0,90                              –1,00
Titoli di stato e Obbligazioni a tasso fisso                                       2,60                                       1,30                              –1,30
Obbligazioni subordinate a tasso fisso                                       0,10                                       0,00                              –0,10
Obbligazioni convertibili a tasso fisso                                       0,00                                       0,10                                 0,10
Titoli di stato e Obbligazioni a tasso variabile                                       4,90                                       5,10                                 0,20
Obbligazioni subordinate a tasso variabile                                       0,20                                       0,40                                 0,20
Obbligazioni ‘strutturate’ a tasso variabile                                       0,30                                       0,30                                 0,00
Polizze di capitalizzazione                                       2,10                                       1,70                              –0,40
Polizze assicurative                                       1,50                                       1,60                                 0,10
Gestioni ad obiettivo di rendimento                                       4,90                                       4,50                              –0,40
Fondi armonizzati aperti obbligazionari                                       4,40                                       3,80                              –0,60
Fondi armonizzati aperti multi-assets                                       3,70                                       3,70                                 0,00
Fondi armonizzati aperti azionari                                       4,00                                       4,10                                 0,10
Certificates                                       0,00                                       0,00                                 0,00
ETF                                       0,80                                       0,30                              –0,50
Fondi alternativi aperti                                       9,80                                    10,20                                 0,40
Fondi alternativi chiusi immobiliari                                    10,90                                    11,00                                 0,10
Fondi alternativi chiusi di private equity                                       9,40                                    11,80                                 2,40
Fondi alternativi chiusi in mini bond                                       0,60                                       0,60                                 0,00
Partecipazioni azionarie                                    37,80                                    38,40                                 0,60
Azioni portafoglio trading                                       0,10                                       0,20                                 0,10
Totale                                 100,00                                 100,00                                    

Complesso conventuale di San Francesco, primo chiostro





TERRITORIO DI RIFERIMENTO … in pillole
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Provincia di Lucca

VERSILIA PIANA DI LUCCA

VALLE DEL SERCHIO

8



IL DATO 
Il tasso di mortalità per demenza e malattie correlate, 28,7% è marcatamente più elevato  
rispetto alla media nazionale pari al 25,8%. 

TERRITORIO DI RIFERIMENTO
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TERRITORIO DI RIFERIMENTO

Popolazione 

Salute e mortalità 
speranza di vita alla nascita

2018: 389.295

-5.305 

2014: 394.600 

abitanti

48,2% 
maschi

51,8% 
femmine

popolazione

2018: 31.184

+6.323 

2011: 24.861

provincia di lucca

media nazionale

media toscana

media nazionale

stranieri residenti

anni

Le tre macro-aree 
Piana di Lucca      165.762 
Valle del Serchio    59.654 
Versilia                    163.879 
 
Comuni maggiori 
Lucca                          89.243 
Viareggio                  62.079 
Capannori                46.072

82

82,3

82,8



media nazionale

media nazionale
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IL DATO 
L’abbandono precoce degli studi spiega l’alta percentuale, l’8,4%, della popolazione adulta  
che partecipa alle attività di formazione continua, inferiore al dato toscano (9,1%) ma superiore  
a quello nazionale (7,3%).

Istruzione e formazione 
tasso di partecipazione all’istruzione secondaria

96,4

100,7

94,4

provincia di lucca

toscana

italia

valori percentuali

IL DATO 
La popolazione compresa fra i 25 e i 64 anni in possesso al più della licenza media rappresenta  
una percentuale più bassa sia della media toscana, che della media nazionale e pone la provincia di Lucca  
agli ultimi posti dei territori delle Regioni con analoghi livelli di sviluppo: Emilia Romagna, Veneto, Marche. 
La popolazione che partecipa all’istruzione terziaria – università – è pari al 39,5%, in linea con il dato toscano e 
superiore al dato nazionale (37,9%). Ma coloro che raggiungono la laurea tra i 25 e i 30 anni ogni mille abitanti 
sono 25,8 e questo dato pone la provincia di Lucca al 97° posto della classifica stilata dal «Sole24Ore».

 
tasso di partecipazione all’istruzione universitaria

39,5

37,9

provincia di lucca

italia

valori percentuali
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TERRITORIO DI RIFERIMENTO

IL DATO 
L’incremento di esportazioni registrato a Lucca è il più elevato in Toscana, dove le vendite all’estero  
sono cresciute mediamente del 4,5%, mentre a livello nazionale l’aumento si è fermato al 3,1%.

La congiuntura economica 2018 
produzione industriale

 
export

-0,3carta-cartotecnica

nautica 

produzione di macchine 

lapideo 

variazioni percentuali

+3,8

+5,5

-0,8

+9,2carta-cartotecnica

nautica 

produzione di macchine 

lapideo 

variazioni percentuali

+15,6

+34,6

-12,4

2018: +1,8% (media italiana +1,4%) 2017: 3,9 miliardi 
2018: 4,3 miliardi > +9,8%

IL DATO 
L’incidenza degli infortuni mortali e delle disabilità permanenti è pari a 21,2 ogni 10.000 lavoratori,  
ben al di sopra sia del dato regionale, sia di quello nazionale, rispettivamente di 17,2 e di 12,2.

Lavoro 
tasso medio di occupazione  
(popolazione tra i 20 e i 64 anni)

 
tasso medio di occupazione  
(popolazione tra i 15 e i 29 anni)

68,0

61,6

provincia di lucca

italia

valori percentuali

media nazionale

33,0

29,7

provincia di lucca

italia

valori percentuali

media nazionale
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IL DATO 
Positivo il dato circa la sostenibilità ambientale che, dedotto dai dati relativi al conferimento in discarica  
di rifiuti, sia della raccolta endogena, che esogena, ha per il territorio lucchese valore 0. 

IL DATO 
Positivi i dati sulla partecipazione della comunità alla cultura. Secondo la graduatoria realizzata dal 
«Sole24Ore» la provincia di Lucca si colloca al quindicesimo posto a livello nazionale per consumi culturali  
e addirittura al settimo per spesa ‘al botteghino’, ovvero per acquisto pro capite di prodotti culturali  
come spettacoli, mostre, eventi.

Ambiente 
disponibilità di verde urbano

Cultura 
 

 
superamento del particolato nell’aria in un anno 
(dati 2014)

14,9

21,4

31,4

provincia di lucca

media nazionale

toscana

italia

metri quadrati

 
percentuale di energia prodotta da fonti rinnovabili

21,4

41,4

37,3

provincia di lucca

media nazionale

toscana

italia

valori percentuali

34

19

35

provincia di lucca

media nazionale

toscana

italia

giornate
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TERRITORIO DI RIFERIMENTO

IL DATO 
Secondo il Report 2018 del «Sole24Ore» la provincia 
di Lucca occupa il 107simo posto a livello nazionale  
per la presenza di start-up innovative. 

Innovazione 
specializzazione produttiva nei settori ad alta intensità di conoscenza

25,2

28,2

provincia di lucca

italia

valori percentuali

media nazionale

IL DATO 
L’indice di sovraffollamento carcerario è alto e ben oltre la media regionale e nazionale: 119,8%,  
contro il 95,8% della Toscana e il 105,5% del Paese.

Qualità dei servizi 
bambini sotto i tre anni che usufruiscono  
di servizi per l’infanzia

 
emigrazione ospedaliera in altra regione

20,0

21,6

12,9

provincia di lucca

media nazionale

toscana

italia

valori percentuali

 
percentuale di raccolta differenziata

52,5

44,3

45,2

provincia di lucca

media nazionale

toscana

italia

valori percentuali

3,7

4,6

6,3

provincia di lucca

media nazionale

toscana

italia

valori percentuali



Dalla sua nascita, nel 1992, la Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca ha erogato oltre 512 milioni di euro, so-
stenendo e promuovendo lo sviluppo del proprio territorio di riferimento, la provincia di Lucca. L’importo erogato 
è particolarmente significativo se rapportato alle dimensioni del territorio e alla popolazione, negli ultimi anni 
attestatasi intorno alle 390 mila unità. 
 
Erogazioni: con quali risorse? 
Investendo il proprio patrimonio la Fondazione ogni anno realizza delle rendite, dalle quali, sottraendo le spese 
di funzionamento dell’ente e alcuni accantonamenti obbligatori per legge, si ottengono le risorse per erogare 
contributi e realizzare interventi, alcuni di durata pluriennale, sulla base di un documento programmatico pre-
sentato ogni anno nel mese di ottobre.

EROGAZIONI
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ANNO PATRIMONIO  
NETTO

EROGAZIONI  
DELIBERATE

EROGAZIONI DELIBERATE  
+ FONDO VOLONTARIATO 
+ FONDO PROGETTO SUD

1992-1993                               269.980.984                                    3.873.236                                    4.179.206
1993-1994                               273.874.991                                    2.210.311                                    2.456.729
1994-1995                               276.769.907                                    3.175.774                                    3.349.761
1995-1996                               278.622.171                                    1.984.018                                    2.056.949
1996-1997                               279.834.019                                    2.888.561                                    3.170.621
1997-1998                               281.336.527                                    3.478.505                                    3.788.874
1998-1999                               282.953.528                                    4.097.597                                    4.374.571
1999-2000                               588.348.081                                    8.366.992                                    9.015.379

2001                               604.897.844                                  14.816.559                                  17.258.182
2002                               615.432.201                                  15.475.618                                  17.080.853
2003                               811.547.337                                  20.231.691                                  22.557.501
2004                               825.063.775                                  19.838.260                                  21.523.732
2005                           1.106.614.350                                  24.365.264                                  29.097.118
2006                           1.120.093.595                                  27.805.927                                  29.856.250
2007                           1.135.416.160                                  30.258.649                                  32.593.516
2008                           1.147.213.934                                  27.147.442                                  28.945.198
2009                           1.157.066.124                                  30.027.980                                  31.529.266
2010                           1.167.300.353                                  25.500.319                                  25.855.731
2011                           1.174.371.826                                  23.294.646                                  24.237.509
2012                           1.182.732.873                                  25.027.695                                  26.142.501
2013                           1.192.548.445                                  28.434.659                                  29.743.402
2014                           1.202.270.323                                  30.982.825                                  32.471.559
2015                           1.209.797.000                                  28.329.499                                  29.333.056
2016                           1.188.732.213                                  31.706.649                                  32.209.073
2017                           1.193.287.183                                  26.094.956                                  26.599.555
2018                           1.181.552.719                                  22.298.964                                  22.598.219

9



Secondo i dati relativi al 2017 nel panorama nazionale la Fondazione CRL si attesta alla nona posizione sia in termini 
di patrimonio che di risorse erogate.

EROGAZIONI
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FONDAZIONE PATRIMONIO

1 Fondazione Cariplo          6.956.153.706
2 Compagnia San Paolo          6.013.991.263
3 Fondazione Cassa Risparmio Torino          2.191.981.894
4 Fondazione Cassa Risparmio Padova e Rovigo          1.986.469.538
5 Fondazione Cassa Risparmio Verona          1.811.902.911
6 Ente Cassa Risparmio Firenze          1.655.363.681
7 Fondazione Roma          1.496.230.597
8 Fondazione Cassa Risparmio Cuneo          1.319.421.896
9 Fondazione Cassa Risparmio Lucca          1.193.287.183

10 Fondazione Cassa Risparmio Parma          1.010.617.555
11 Fondazione Sardegna              906.923.056
12 Fondazione Cassa Risparmio Modena              812.620.994
13 Fondazione Cassa Risparmio Bologna              801.190.955
14 Fondazione Cassa Risparmio Bolzano              640.676.144
15 Fondazione Pisa              515.449.600
16 Fondazione Cassa Risparmio Perugia              510.347.215
17 Fondazione Banca del Monte Lombardia              471.717.852
18 Fondazione Cassa Risparmio Forlì              442.349.585

FONDAZIONE EROGAZIONI

1 Compagnia San Paolo              185.895.805
2 Fondazione Cariplo              169.406.245
3 Fondazione Cassa Risparmio Torino                 64.916.011
4 Fondazione Roma                 55.753.393
5 Fondazione Cassa Risparmio Verona                 51.252.360
6 Fondazione Cassa Risparmio Padova e Rovigo                 48.319.039
7 Ente Cassa Risparmio Firenze                 39.619.499
8 Fondazione Cassa Risparmio Cuneo                 28.118.169
9 Fondazione Cassa Risparmio Lucca                26.599.555

10 Fondazione Cassa Risparmio Modena                 24.805.022
11 Fondazione Sardegna                 22.785.692
12 Fondazione Cassa Risparmio Bologna                 19.591.267
13 Fondazione Cassa Risparmio Parma                 18.084.844
14 Fondazione Cassa Risparmio Perugia                 14.621.487
15 Fondazione Pisa                 12.972.017
16 Fondazione Cassa Risparmio Forlì                 10.848.529
17 Fondazione Banca del Monte Lombardia                 10.127.415
18 Fondazione Cassa Risparmio Bolzano                   5.615.400

Graduatorie stilate sulla base dei dati al 31 dicembre 2017



Nel 2018 la Fondazione ha deliberato un totale di 22.298.964 euro che, sommati a quanto destinato al Fondo 
per il Volontariato, portano la cifra complessiva a 22.598.219 euro. 
Di seguito la ripartizione delle erogazioni in base ai settori specifici e un raffronto delle ultime due annualità:
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Le erogazioni 2018

ANNO 2018 
 

EROGAZIONI 
22.298.964

ANNO 2017 
 

EROGAZIONI 
26.094.956

SETTORE               %

Ricerca scientifica e tecnologica              11,7

Salute pubblica, medicina preventiva  
e riabilitativa                2,0

Educazione, istruzione e formazione              36,8

Arte, attività e beni culturali              26,8

Volontariato, filantropia e beneficenza                9,8

Sviluppo locale ed edilizia popolare locale                2,2

Crescita e formazione giovanile                3,3

Assistenza agli anziani                1,7

Realizzazione di lavori pubblici  
o di pubblica utilità                5,7

SETTORE               %

Ricerca scientifica e tecnologica              16,6

Salute pubblica, medicina preventiva  
e riabilitativa                2,9

Educazione, istruzione e formazione              30,7

Arte, attività e beni culturali              28,2

Volontariato, filantropia e beneficenza                8,1

Sviluppo locale ed edilizia popolare locale                2,8

Crescita e formazione giovanile                2,3

Assistenza agli anziani                1,4

Realizzazione di lavori pubblici  
o di pubblica utilità                7,0

11,7

9,8

5,7

3,3
2,2

2,0 1,7

36,8

26,8
28,2

30,7

1,42,32,8

2,9

7,0

8,1

16,6



La necessità di rispondere alle numerose esigenze dell’associazionismo, particolarmente rilevante nel territorio, 
vede un’alta percentuale (38%) di contributi che non superano i 5 mila euro e di contributi che vanno dai 5.000 
ai 20.000 euro (40 %).  
La Fondazione ha comunque operato la scelta strategica di concentrare ingenti risorse su grandi progetti di in-
teresse generale: i progetti cui sono destinati contributi per oltre 500.000 sono infatti solo 6, ovvero l’1% in termini 
di numero di iniziative ma che impegnano ben il 36% del totale erogato (quasi 8 milioni di euro). 
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EROGAZIONI

IMPORTI               %

fino a 5.000 euro              38,4

da 5.000 a 20.000 euro              39,5

da 20.000 a 50.000 euro              11,0

da 50.000 a 100.000 euro                4,5

da 100.000 a 500.000 euro                5,0

oltre 500.000 euro                1,1

CLASSI DI IMPORTO DELLE EROGAZIONI 2018 (per numero di progetti) 

DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE EROGAZIONI DELIBERATE DAL 2016 AL 2018 

0,0
Ricerca Salute Educazione Arte Volontariato Sviluppo Crescita Assistenza

5,0

Lavori

10,0

15,0

20,0

25,0

30,0

35,0

40,0

1,14,5

5,0

11,0

38,4

39,5
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NATURA GIURIDICA DEI BENEFICIARI  
(valore percentuale per numero di interventi) 

BENEFICIARI               %

Amministrazioni pubbliche              16,8

Sistema sanitario                0,2

Sistema universitario, Alta formazione e Ricerca                1,4

Sistema scolastico (scuole materne incluse)                6,1

Enti associativi              62,8

Comitati                0,5

Fondazioni                7,4

Società cooperative sociali e consortili sociali                1,1

Società cooperative, commerciali  
e imprese individuali                1,6

Organismi esteri ed internazionali -  
Enti pubblici senza fini di lucro                0,0

Interventi istituzionali                2,1

NATURA GIURIDICA DEI BENEFICIARI  
(valore percentuale per importi erogati) 

BENEFICIARI               %

Amministrazioni pubbliche              19,2

Sistema sanitario                0,2

Sistema universitario, Alta formazione e Ricerca                1,5

Sistema scolastico (scuole materne incluse)                1,2

Enti associativi              23,4

Comitati                0,0

Fondazioni              41,1

Società cooperative sociali e consortili sociali                0,3

Società cooperative, commerciali  
e imprese individuali                1,3

Organismi esteri ed internazionali -  
Enti pubblici senza fini di lucro                0,0

Interventi istituzionali              11,9

41,1

23,4

19,2

11,86,1

2,1
1,6

1,4 1,1 0,5 0,2

62,8

16,8

7,4

1,5 1,31,31,2 0,3 0,2



Tra le istituzioni operanti sull’intero territorio si annoverano enti come l’Amministrazione provinciale e le ASL e 
realtà del mondo della ricerca come la Scuola di Alti Studi IMT. 
Le erogazioni deliberate al di fuori da provincia di Lucca, comprendono il contributo al Fondo per il contrasto 
della povertà educativa minorile, l’intervento a favore di Fondazione con il Sud e progetti realizzati al di fuori del 
territorio di riferimento della Fondazione con il coordinamento di ACRI, nonché gli interventi in ambito interna-
zionale, per iniziative di carattere umanitario.
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EROGAZIONI

DISTRIBUZIONE DELLE EROGAZIONI 2018 

AREA GEOGRAFICA               %

Lucca              31

Istituzioni operanti sull’intera provincia              30

Istituzioni operanti fuori della provincia              21

Valle del Serchio                8

Versilia                7

Piana di Lucca                3

31

21

30

8

7

3



MODALITÀ D’INTERVENTO
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 PROGETTI STRATEGICI 
interventi di largo respiro che la Fondazione realizza diretta-
mente o indirettamente sempre di concerto con le istituzioni 
competenti 
 

 INTERVENTI DIRETTI 
progetti promossi dalla Fondazione e realizzati autonoma-
mente o in collaborazione con altri enti mantenendone la 
leadership 
 

 INIZIATIVE DI TERZI PREVENTIVAMENTE CONCORDATE 
progetti o manifestazioni – promossi e realizzati da soggetti 
terzi – che, per oggettiva rilevanza e talvolta carattere ricor-
rente, sono cofinanziati dalla Fondazione senza il ricorso a 
bandi 
 

 BANDI SPECIFICI 
erogazioni su richieste per le quali la Fondazione definisce i 
requisiti di ammissibilità in termini, fra l’altro, di ambiti di at-
tività e/o tipologie di richiedenti. A ciascun bando è asse-
gnato un budget predefinito 
 

 INIZIATIVE ‘FUORI BANDO’ 
presentate ed accolte al di fuori dei bandi, comprendono 
anche il sostegno a Fondazione con il Sud ed alcuni contri-
buti concessi per motivi di urgenza al di fuori della scadenza 
dei bandi

10



MODALITÀ D’INTERVENTO
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25% 
interventi diretti

3% 
iniziative ‘fuori bando’

21% 
inizitive da bando

10% 
progetti strategici

18% 
fondo povertà educativa 23% 

iniziative concordate



BANDI 2018

totale deliberato 
3.481.731 euro

budget iniziale 
3.200.000 euro
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Il totale deliberato sale a 5.011.731 euro se si considerano le deliberazioni sulle annualità 2019 e 2020  
(1.530.000 euro) del Bando triennale «Interventi su Beni Culturali»

PROGETTI 
ACCOLTI 

369

1

23

4

11



BANDI 2018
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SETTORE               %

Ricerca scientifica e tecnologica                0,0

Salute pubblica, medicina preventiva  
e riabilitativa                3,6

Educazione, istruzione e formazione                8,2

Arte, attività e beni culturali              37,5

Volontariato, filantropia e beneficenza              17,6

Sviluppo locale ed edilizia popolare locale                7,8

Crescita e formazione giovanile              12,2

Assistenza agli anziani                5,8

Realizzazione di lavori pubblici  
o di pubblica utilità                7,3

12,2

8,2

7,8

5,8

7,3

3,6

37,5

17,6

DISTRIBUZIONE PER SETTORE 
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I bandi diventano sempre più lo strumento privilegiato con cui la Fondazione intercetta le esigenze del territorio 
e eroga contributi con la massima efficacia e trasparenza.

Totale deliberato 
623.952 euro 

Budget iniziale 
500.000 euro 

Progetti accolti 
58 

BANDO 2018 
Progetti a sostegno delle categorie più deboli 

Totale deliberato 
1.565.900 euro 

Budget iniziale 
1.500.000 euro 

Progetti accolti 
173 

BANDO 2018 
Generico per Progetti vari 

1

2



TITOLO SEZIONE
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Totale deliberato 
513.479* euro 

Budget iniziale 
500.000* euro 

Progetti accolti 
45 

BANDO 2018-2020 
per Interventi sui Beni Culturali 

Totale deliberato 
778.400 euro 

Budget iniziale 
700.000 euro 

Progetti accolti 
93 

BANDO 2018 
a Sostegno dell’attività ordinaria 

* Quote stanziate e deliberate per il solo 2018. 
Il Bando triennale ha uno stanziamento 
complessivo 2018-2020 di 2 milioni. 

3

4



Nel Documento programmatico 2018, l’Organo di Indirizzo della Fondazione ha individuato i settori di intervento 
i per il triennio 2018-2020.  
 
Settori rilevanti e Settori ammessi 
Ogni tre anni la Fondazione individua i settori rilevanti e i settori ammessi. Ai primi devono essere destinato al-
meno il 50% delle risorse disponibili. 
 
I settori in cui opera la Fondazione sono raggruppabili in 4 macro-settori.

I SETTORI DI INTERVENTO
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1. Arte, attività e beni culturali

EDUCAZIONE  
E RICERCA 

2. Educazione, istruzione  
e formazione

3. Realizzazione di lavori pubblici  
o di pubblica utilità

4. Ricerca scientifica e tecnologica

5. Volontariato, filantropia  
e beneficenza  

1. Assistenza agli anziani

2. Crescita e formazione giovanile

3. Salute pubblica, medicina 
preventiva e riabilitativa

4. Sviluppo locale ed edilizia  
popolare locale

a

VOLONTARIATO, 
ASSISTENZA, SANITÀ c

ARTE, ATTIVITÀ 
E BENI CULTURALIb

SVILUPPO LOCALE  
E LAVORI DI 
PUBBLICA UTILITÀ d

settori rilevanti

settori ammessi

Mura urbane di Lucca, Porta San Pietro

12





EDUCAZIONE e RICERCA 
macro-settore a

42

erogazioni per  
10.796.281 euro

interventi 
94

Sono compresi i settori: 
Educazione, istruzione e formazione - Ricerca scientifica e tecnologica

13



EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE | RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA
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Educazione, istruzione e formazione

Ricerca scientifica e tecnologica

Il settore ricomprende tutti i gradi dell’istruzione: 
dalla Scuola dell’infanzia alla scuola primaria fino 
all’insegnamento universitario e post universitario 
e all’istruzione professionale.

Iniziative concordate 
870.000 euro 

Iniziative da bando 
788.000 euro 

Iniziative fuori bando 
77.375 euro 

Interventi diretti 
6.461.615 euro 

EROGAZIONI 
8.196.990

PRINCIPALI CAMPI DI ATTIVITÀ 2018 
 

Edilizia scolastica 
Contrasto alla povertà educativa 

A questa voce afferiscono tutte le forme di ricerca  
e di sperimentazione nei campi della medicina,  
delle scienze sociali, della tecnologia e altro ancora.

Iniziative concordate 
250.000 euro 

Iniziative da bando 
15.000 euro

Interventi diretti 
2.334.291 euro 

EROGAZIONI 
2.599.291

PRINCIPALI CAMPI DI ATTIVITÀ 2018 
 

Sostegno alla scuola IMT 
Realizzazione di una nuova residenza 
universitaria 

 



L’obiettivo 
Rinnovare e ristrutturare le scuole di ogni ordine e grado della provincia di Lucca, per garantire lo svolgimento di 
una didattica moderna in luoghi sicuri e confortevoli.   
 
Interventi 
Adeguamento delle strutture esistenti alle vigenti normative in materia di sicurezza, agibilità, igiene, accessibilità, 
di miglioramento dell’efficienza energetica e di contenimento energetico. Edificazione di nuovi plessi e raziona-
lizzazione distributiva degli edifici rientrante nel processo di organizzazione territoriale della rete scolastica. 
 
Stanziamento triennale 2018-2021 
10 milioni di euro

EDILIZIA SCOLASTICA 
progetto strategico
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2011-2021: oltre 42 milioni in 10 anni

5 milioni

Interventi concordati con 
l’amministrazione provin-

ciale e alcuni comuni

2018 1 milione

2019 1 milione

2020 2 milioni

2021 1 milione

5 milioni

Budget 
 del nuovo bando  
Edilizia scolastica

2019 1 milione

2020 2 milioni

2021 2 milioni

Cantieri aperti: oltre 180  
 
Totale stanziamenti Fondazione CRL: circa 42 milioni 
 
Una disponibilità che ha consentito agli enti locali di 
poter impiegare anche le proprie risorse sui progetti, 
aggiungendo ulteriori 31,1 milioni. 
 
Fondamentale anche il ruolo della Fondazione nella 
fase di progettazione degli interventi. Una collabora-
zione che ha consentito ai comuni della provincia di 
occupare ben 9 posizioni tra le prime 14 nella gra-
duatoria del Piano triennale Edilizia Scolastica della 
Regione Toscana valevole nel triennio 2018-2020. 
 
Di qui ulteriori risorse per 102,5 milioni di euro.

Lucca, Liceo Musicale «A. Passaglia», ex Convento di Sant’Agostino
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La Fondazione CRL sostiene con altre fondazioni e il Governo il Fondo per il Contrasto della Povertà educativa mi-
norile.   
 
L’obiettivo 
Rimuovere gli ostacoli di natura economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi 
educativi da parte dei minori.   
 
Interventi 
Il Fondo (stabilito in totali 120 milioni annui) consente a un’impresa sociale creata ad hoc, ‘Con i bambini’, di 
emanare bandi specifici divisi per fasce di età grazie ai quali le risorse stanziate dalle fondazioni ‘ritornano’ sul 
territorio provinciale o regionale o nazionale sotto forma di finanziamenti a progetti puntuali.

IL FONDO PER IL CONTRASTO  
DELLA POVERTÀ EDUCATIVA MINORILE 
progetto strategico

Governo

Risorse  
per il Fondo 

Impresa Sociale  
Con i bambini Prima infanzia 

(0-6 anni)

Un passo avanti 
(innovazione)

Adolescenza 
(11-17 anni)

Nuove  
generazioni 
(5-14 anni)

Bandi nazionali  
per progetti specifici

Interventi sul territorio

Fondazioni  
di origine bancaria
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La Fondazione ha aderito al fondo per il triennio 2016-2018

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE | RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

2.989.878 euro 
(per cui è stato riconosciuto 
dall’Agenzia delle Entrate  
il relativo credito d’imposta)

304.706 euro 
(pari al 50% delle risorse impegnate 
per la Fondazione con il Sud nel 2017)

691.920 euro 
(quale importo aggiuntivo)

2018 
CONTRIBUTO 
3.986.504

Lucca In 
Bando Prima infanzia 

Comune di Lucca, Capannori, 
Altopascio e Villa Basilica 

Contributo di 416.000 euro

Manchi solo tu 
Bando Adolescenza 

Coop Sociale CREA 
Viareggio 

Contributo di 433.673 euro

L’ora di lezione non basta 
Bando Nuove generazioni 

Associazione Senza Zaino  
Lucca 

Contributo di 2,3 milioni di euro
«Lucca In: inter-relazioni in natura 
contro la povertà educativa»  
è il progetto con cui gli spazi 
educativi già esistenti vengono 
potenziati e aperti alle famiglie  
con incontri, corsi e laboratori, 
anche nella fase pre-parto  
con il patrocinio del Consultorio 
dell’Azienda USL Toscana Nord 
Ovest.

«Manchi solo tu: interventi 
educativi integrati per il contrasto 
alla povertà minorile»  
è un progetto che coinvolge ben  
6 amministrazioni comunali  
e 17 istituti scolastici, con l’intento  
di attivare e sostenere iniziative 
educative dentro le scuole, 
promuovere e gestire centri  
di aggregazione sul territorio.

L’obiettivo del progetto è di far 
diventare la scuola-comunità il 
perno dello sviluppo di una più 
ampia comunità educante.  
«L’ora di lezione non basta» 
intende proporre tre modelli 
educativi di riferimento: il modello 
dell’artigiano, il modello 
drammaturgico e il modello del 
gioco, valorizzati, nella prospettiva 
di una comunità educante come 
rete sociale e educativa 
responsabile per la maturazione e 
la crescita delle nuove generazioni. 
PROGETTO NAZIONALE



ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI 
macro-settore b
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erogazioni per  
5.975.440 euro

interventi 
212

14

È compreso il solo settore: 
Arte, attività e beni culturali



PRINCIPALI CAMPI DI ATTIVITÀ 2018 
 

Restauro di beni architettonici 
Sostegno ai festival culturali della 
provincia 
Restauri connessi allo strumento Art 
Bonus

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI
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Arte, attività e beni culturali
Sostegno alle iniziative che riguardano la promozione di attività culturali  
e contributo alle campagne di restauro e tutela del patrimonio artistico e architettonico.

Iniziative concordate 
2.078.000 euro 

Iniziative da bando 
1.925.979 euro 

Interventi diretti 
1.773.601 euro 

EROGAZIONI 
5.975.440

Iniziative fuori bando 
197.860 euro 

Attività di musei, 
biblioteche e archivi 
1.292.200 euro 

Conservazione e 
valorizzazione di beni 
architettonici e archeologici 
2.408.580 euro 

Arti visive, creazioni e 
interpretazioni 
artistiche e letterarie 
2.201.500 euro

EROGAZIONI 
5.975.440

Editoria e altri media 
73.160 euro 



CATTEDRALE DI SAN MARTINO 
Un simbolo della città. Chiesa 
Cattedrale sin dal VIII secolo, è eretta 
in stile romanico a partire dal 1060 e 
progressivamente modificata nelle 
forme attuali a partire dalla fine del 
XII secolo, sulla base delle novità del 
Romanico pisano, particolarmente 
evidenti nella facciata. Nell’interno, 
con pianta a croce latina e tre navate 
sormontate da due falsi matronei, 
convivono elementi gotici, romanici e 
quattrocenteschi in un felice 
connubio di istanze differenti in cui il 
dettaglio e il maestoso si combinano 
in perfetta armonia. 
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L’obiettivo 
Completamento della ristrutturazione degli interni della Cattedrale di Lucca, con riferimento al transetto nord. 
 
Interventi 
Completo restauro strutturale, pittorico, lapideo e decorativo dell’area nord del transetto con riferimento alle 
campate orientali e alla Cappella del Santuario. 
 
Costo complessivo del progetto 
944.000 euro 
 
Stanziamento FCRL 2017-2018 
Stanziamento totale nel biennio: 850.000 euro 
Quota FCRL 2018: 500.000 euro

RESTAURO DELLA CATTEDRALE DI SAN MARTINO 
iniziative concordate | intervento pluriennale

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI

Oltre 9 milioni per la Cattedrale 
 

Con Restauri in Cattedrale nel 2002 prese il via un processo di completo recupero della struttura cui la Fonda-
zione ha contribuito con un impegno totale di circa 9,1 milioni.

2005-2008 | Prima campagna di restauro 
stanziamento Fondazione CRL: 1,8 milioni 

2009-2027 | Restauro conservativo finanziato 
da un mutuo quindicennale 

stanziamento Fondazione CRL: 5,5 milioni  
quota 2018: 338.601 euro

2017-2018 | Restauro Cappella del Santuario e 
campate orientali del Transetto Nord 

stanziamento Fondazione CRL: 850.000 euro 
quota 2018: 500.000 euro

2015-2016 | Restauro del campanile e campate 
occidentali del Transetto Nord 
stanziamento Fondazione CRL: 765.000 euro

2018-2020 | Recupero della facciata 
stanziamento Fondazione CRL: 200.000 euro



I FESTIVAL CULTURALI DELLA PROVINCIA DI LUCCA
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L’obiettivo 
Far crescere ed evolvere i tanti festival che animano le quattro stagioni della provincia, indirizzare tutte le realtà a 
fare rete e condividere un’idea trasversale e innovativa di Cultura.  
 
Interventi 
Sostegno alle realtà che organizzano i festival e le rassegne con una valutazione dell’importanza delle manife-
stazioni, del bacino d’utenza cui si rivolgono e della distribuzione geografica in tutte le aree della provincia.

Festival Puccini di Torre del Lago Lucca Classica Music Festival

Festival La Versiliana
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ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI

e molto altro ancora…

Lucca Teatro Festival
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ART BONUS. UN’OCCASIONE PER IL TERRITORIO

L’obiettivo 
Realizzazione di interventi su beni culturali e sostegno ad attività usufruendo dello strumento fiscale Art Bonus, 
che consente di recuperare il 65% dell’importo stanziato come credito d’imposta. 
 
Interventi 
Dopo aver usufruito dello strumento anche per una parte della campagna di recupero delle Mura di Lucca, la Fon-
dazione ha stanziato importanti risorse per il recupero di alcuni monumenti-simbolo della provincia e promosso 
una campagna di sensibilizzazione dei privati per l’utilizzo di Art bonus come grande opportunità per il territorio.

TEMPIETTO DELL’ACQUEDOTTO DEL NOTTOLINI 
LUCCA  
 
L’acquedotto è l’opera con cui Lorenzo Nottolini ha la-
sciato un’indelebile impronta sul territorio. Realizzato 
tra 1822 e 1832, trova nel Tempietto un elegante ter-
minale cittadino per una serie di archi lunga oltre 3 km 
ispirata alle strutture di Roma antica. 
 
stanziamento: 190.000 euro 

PRINCIPALI INTERVENTI 
Le cifre riportate si riferiscono agli stanziamenti complessivi della Fondazione sui progetti, risorse riferite alle an-
nualità tra il 2015 e il 2020.

TORRE MATILDE 
VIAREGGIO 
 
Simbolo di Viareggio, la Torre è un esempio di architet-
tura militare del XVI secolo, voluto dai Lucchesi per di-
fendere il loro unico sbocco sul mare e proteggere 
l’arrivo delle merci dalla minaccia dei banditi locali e dei 
pirati barbareschi. 
 
stanziamento: 190.000 euro 
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MERCATO DEL CARMINE 
LUCCA 
 
Da antico convento a cuore pulsante del commercio cit-
tadino. Luogo dei ricordi per tutti i Lucchesi, il Mercato 
viene recuperato per imporsi come centro di cultura, 
punto di aggregazione e promozione delle eccellenze 
enogastronomiche del territorio. 
 
stanziamento: 3 milioni  
 

PONTE DEL DIAVOLO 
BORGO A MOZZANO 
 
Impossibile percorrere la Valle del Serchio senza ammi-
rare questa singolare costruzione cui è legata una cele-
bre leggenda locale. L’attraversamento, eretto nel XIV 
secolo, rappresenta una delle strutture più iconiche 
della Valle e di tutta la provincia. 
 
stanziamento: 240.000 euro 
 

ROCCA ARIOSTESCA 
CASTELNUOVO GARFAGNANA 
 
Nel cuore di Castelnuovo si erge questa massiccia co-
struzione, ampliata in più fasi tra XII e XV secolo, nota 
per aver ospitato Ludovico Ariosto durante il suo con-
troverso soggiorno in Garfagnana. 
 
stanziamento: 450.000 euro  
 

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI



L’ORATORIO DEGLI ANGELI CUSTODI 
interventi diretti | intervento pluriennale
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L’obiettivo 
Restauro del seicentesco Oratorio collocato nel Centro storico di Lucca, da riaprire al pubblico e da destinare allo 
svolgimento di attività concertistiche e culturali. 
 
Interventi 
L’oratorio, concesso in comodato alla Fondazione dall’Ente Diocesano per le Opere di Culto e di Religione, è og-
getto di un completo restauro strutturale e decorativo, che prevede anche il recupero delle ampie superfici affre-
scate e dei dipinti che da secoli sono collocati sulle pareti. 
 
Costo complessivo del progetto 
1.120.000 euro 
 
Stanziamento FCRL 2017-2020 
Stanziamento totale nel triennio: 1.070.000 euro 
Quota FCRL 2018: 175.000 euro 
 
Contributo di AZIMUT Holding Spa 
per il restauro di 7 dei 9 dipinti: 50.000 euro

L’ORATORIO 
Un gioiello nascosto,  
eretto nel 1638 su progetto 
dell’architetto Vincenzo Paoli,  
che presenta nel suo interno  
a navata unica una decorazione 
omogenea e organica con 
affreschi, stucchi e alcune tele 
realizzate tra la seconda metà  
del Seicento e i primi anni  
del Settecento.  





VOLONTARIATO, ASSISTENZA, SANITÀ 
macro-settore c
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erogazioni per  
3.736.460 euro

interventi 
190

Sono compresi i settori: 
Volontariato - Salute pubblica - Crescita giovanile - Assistenza agli anziani

15



VOLONTARIATO | SALUTE PUBBLICA | CRESCITA GIOVANILE | ASSISTENZA AGLI ANZIANI
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Volontariato, filantropia e beneficenza

Sanità pubblica e medicina preventiva

Sostegno a iniziative di assistenza sociale, protezione 
civile, beneficenza, inserimento lavorativo di soggetti 
svantaggiati, supporto al volontariato e alle attività 
ricreative di socializzazione.

Iniziative concordate 
380.000 euro 

Iniziative da bando 
613.400 euro 

Iniziative fuori bando 
402.136 euro 

Interventi diretti 
800.000 euro 

EROGAZIONI 
2.195.536

PRINCIPALI CAMPI DI ATTIVITÀ 2018 
 

Sostegno alle categorie deboli  
Progetti orientati all’inclusione sociale 
Potenziamento delle forme di assistenza 
e di protezione civile 
Cooperazione internazionale per paesi 
in via di sviluppo

Supporto sussidiario ai servizi di assistenza sanitaria 
domiciliare e non, con particolare attenzione ai temi 
dell’informazione e della prevenzione.

Iniziative concordate 
285.000 euro

Iniziative fuori bando 
32.329 euro 

Iniziative da bando 
124.000 euro

EROGAZIONI 
441.329

PRINCIPALI CAMPI DI ATTIVITÀ 2018 
 

Sostegno ad associazioni locali 
che operano in campo sanitario
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Crescita e formazione giovanile

Assistenza agli anziani

Attenzione per i temi dell’assistenza – residenziale e 
non – per giovani e minori svantaggiati e supporto 
delle attività sportive, ricreative e di socializzazione.

Iniziative fuori bando 
10.000 euro 

Iniziative da bando 
424.982 euro 

Interventi diretti 
290.204 euro 

EROGAZIONI 
725.186 

PRINCIPALI CAMPI DI ATTIVITÀ 2018 
 

Assistenza e integrazione dei giovani e 
minori disabili 
Sostegno alle attività sportive giovanili 

Sostegno a varie forme di assistenza, sia residenziale 
che non residenziale, a favore di anziani e di anziani 
disabili.

Iniziative concordate 
50.000 euro

Iniziative da bando 
202.971 euro

Interventi diretti 
121.438 euro

EROGAZIONI 
374.409

PRINCIPALI CAMPI DI ATTIVITÀ 2018 
 

Favorire nuove forme di assistenza 
Promuovere l’autonomia e 
l’autosufficienza degli anziani 
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VOLONTARIATO | SALUTE PUBBLICA | CRESCITA GIOVANILE | ASSISTENZA AGLI ANZIANI
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La Fondazione da anni sostiene in collaborazione con la Provincia di Lucca un programma di vacanze estive per 
regalare a ragazze e ragazzi l’emozione di una vacanza tra amici. 
 
L’obiettivo 
Garantire a ragazzi tra i 6 e i 17 anni appartenenti a famiglie non abbienti la possibilità di partecipare a un variegato 
programma di ferie estive.   
 
Interventi 
Definizione di un programma di villeggiature in destinazioni marine e montane cui i ragazzi accedono tramite 
una graduatoria stilata dall’Amministrazione Provinciale di Lucca sulla base di un bando che fa riferimento alla 
valutazione dei parametri ISEE. 
 
Stanziamento FCRL 2018 
290.204 euro 
 
Domande accolte nel 2018 
409

SOGGIORNI ESTIVI PER RAGAZZI 
interventi diretti

Soggiorni montani 
Bosentino (TN) 
Sillano (LU)

Soggiorni al mare 
Marina di Massa (MS) 
Marina di Frigole (LE) 
In barca a vela nell’Arcipelago Toscano 
In barca a vela nel Mediterraneo 
Igea Marina (RN) 
Cesenatico (FC) 
Marzocca di Senigallia (AN)

DOMANDE 
ACCOLTE 

409

72

337

Oltre 4700 ragazzi dal 2007

Dal 2007, anno dell’inizio della collaborazione con la 
Provincia di Lucca, sono oltre 4700 i ragazzi e le ra-
gazze che hanno beneficiato dell’opportunità di vi-
vere vacanze estive tra serenità, buona compagnia e 
divertimento.
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L’esigenza di dare risposte dirette e concrete al mondo del sociale ha indotto la Fondazione a far nascere la Fon-
dazione per la Coesione Sociale, un ente strumentale in grado di approcciare queste problematiche da vicino, 
dotandosi delle competenze necessarie e di una specifica prassi operativa. 
In particolare le strategie di questa fondazione di scopo si sono concentrate nel sostegno ai progetti di nuove in-
frastrutture per intervenire sulla delicata tematica del “Durante e dopo di noi”. 
 
Stanziamento pluriennale 2016-2020 
3.018.629 euro 
 
Quota 2018 
750.000 euro

LA FONDAZIONE PER LA COESIONE SOCIALE 
interventi diretti

VOLONTARIATO | SALUTE PUBBLICA | CRESCITA GIOVANILE | ASSISTENZA AGLI ANZIANI

Serre sociali e Fattoria didattica di ANFFAS Lucca 
Stanziamento pluriennale 2016-2018: 250.000 euro 
Quota 2018: 100.000 euro  
Un capannone ristrutturato e nuove serre, dove giovani pro-
venienti dai servizi ANFFAS, coadiuvati da educatori, produ-
cono piante da fioritura annuale ed ortaggi.

Centro residenziale di AIPD Versilia 
Stanziamento pluriennale 2017-2018: 400.000 euro 
Quota 2018: 275.000 euro  
Costruzione di un complesso polifunzionale per ragazzi affetti 
dalla Sindrome di Down con laboratori e ambienti residenziali 
per avviare i ragazzi a percorsi di vita autonoma.

«Una casa per l’handicap» di C.RE.A. Viareggio 
Stanziamento pluriennale 2016-2018: 146.000 euro 
Quota 2018: 80.000 euro 
«FACTORY CREA – Laboratorio residenziale per sperimentare 
autonomie» è il progetto che propone percorsi di autonomia 
nella residenzialità per disabili adulti.

Struttura residenziale per il «Dopo di noi»  
della Misericordia di Corsagna 
Stanziamento pluriennale 2017-2018: 200.000 euro 
Quota 2018: 150.000 euro  
Realizzazione di una serie di moduli abitativi tali da garantire 
a tutti spazi personali, ma anche spazi comuni per la vita di 
relazione e attività di riabilitazione sociale. 



SVILUPPO LOCALE e LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ 
macro-settore d
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erogazioni per  
1.790.784 euro

interventi 
58

Sono compresi i settori: 
 Sviluppo locale - Lavori di pubblica utilità

16



SVILUPPO LOCALE | LAVORI DI PUBBLICA UTILITÀ
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Sviluppo locale

Lavori di pubblica utilità

Sostegno alle attività di sensibilizzazione 
ambientalista, alla promozione dello sviluppo 
economico della comunità.

Iniziative concordate 
180.000 euro 

Iniziative fuori bando 
43.884 euro 

Iniziative da bando 
273.000 euro 

EROGAZIONI 
496.884

PRINCIPALI CAMPI DI ATTIVITÀ 2018 
 

Sostegno alle istituzioni e alle 
associazioni nella promozione turistica 
ed economica del territorio

Realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità.

Iniziative concordate 
1.030.000 euro 

Iniziative fuori bando 
9.000 euro 

Iniziative da bando 
254.900 euro 

EROGAZIONI 
1.293.900

PRINCIPALI CAMPI DI ATTIVITÀ 2018 
 

Housing sociale 
Realizzazione infrastrutture importanti 
per la comunità 



L’obiettivo 
Aumentare il numero degli alloggi a canone convenzionato che consentono di risolvere il problema dell’emer-
genza abitativa per determinate fasce di reddito. Apertura di nuovi percorsi di housing sociale in contesti che sti-
molino il coinvolgimento e la riattivazione delle piccole comunità locali.  
 
Interventi 
Ristrutturazione di edifici di proprietà pubblica e privata (enti religiosi), collocati nelle periferie urbane e nelle aree 
collinari vicine ai centri urbani, in cui vengono attivati servizi socio-culturali-ricreativi e sperimentate nuove mo-
dalità abitative. Interventi che hanno visto la collaborazione della Fondazione Casa Lucca. 
 
Stanziamento 2016-2019 
1.600.000 euro 
 
Stanziamento 2018 
600.000 euro 
 
Le partnership 
Fondazione Casa Lucca 
Provincia di Lucca 
Amministrazioni comunali

ABITARE COLLABORATIVO
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Progetti conclusi nel 2018

Arsina | Comune Lucca 
Rifacimento della Canonica della Chiesa dove sono avviati percorsi 
di co-housing ispirati ai principi della solidarietà, del mutuo aiuto e 
dell’integrazione sociale. 
Antisciana | Comune di Castelnuovo Garfagnana 
Recupero di un edificio con la finalità di dar vita a percorsi di autono-
mina abitativa di disabili nell’ambito di progetti legati al «Dopo di 
noi». 

Comune di Massarosa, frazione Stiava



HOUSING SOCIALE. FCRL ‘PIONIERA’ 
A partire dal 2010 è stato il primo progetto strategico 
della Fondazione CRL. Rispondere alle emergenze 
abitative di famiglie appartenenti a fasce di reddito 
‘grigie’ tramite la concessione di affitti calmierati 
Sono 53 gli alloggi di proprietà della Fondazione CRL 
destinati a tali finalità. Ma non finisce qui… 
Grazie a questo investimento e in virtù del vincolo di 25 
anni rispetto al canone, la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Lucca ha ottenuto dalla Regione Toscana 
un contributo di 4.086.044 euro, ‘girato’ direttamente 
a favore della Fondazione Casa Lucca, che lo ha 
utilizzato per la realizzazione o ristrutturazione di 
ulteriori alloggi da destinare alla locazione a canone 
sostenibile, al co-housing e alla conduzione transitoria. 
Ai 53 alloggi della Fondazione CRL possiamo infatti 
aggiungere le oltre 55 soluzioni abitative individuate e 
messe a disposizione dal 2010 da Fondazione Casa, 
raggiungendo così un totale di oltre 108 unità abitative 
nella sola provincia di Lucca. 



LA PROMOZIONE DEL TERRITORIO
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La Fondazione ha sostenuto oltre 40 iniziative orientate alla promozione culturale, artistica ed economica del 
territorio tramite i bandi Progetti vari e Attività ordinaria. 
Si tratta di una serie di contributi erogati a enti, associazioni, cooperative sociali e altre realtà che, con specifiche 
progettualità o attraverso la propria attività ordinaria, contribuiscono a promuovere cultura e tradizione sul ter-
ritorio realizzando percorsi e manifestazioni determinanti per aumentarne l’appetibilità turistica. 
 
Contributi a Sviluppo locale su Bando Progetti vari 2018 
173.000 euro 
 
Contributi a Sviluppo locale su Bando Attività ordinaria 2018 
100.000 euro 

La ‘Notte Bianca’  
a Lucca e a Viareggio 
 
Due serate nelle strade della città, 
due fiere di spettacolo, musica, diver-
timento e commercio.

Alcuni dei progetti sostenuti nel 2018



69

XXIX Festa delle Antiche Camelie della Lucchesia 
 
Un percorso tra natura e arte con le bellissime Camelie 
del Compitese e le meravigliose Ville disseminate tra i 
comuni di Lucca e Capannori.

Il ‘Giugno porcarese’ 
 
Danza, musica e tante attività ricreative per un appun-
tamento atteso a Porcari e in tutta la Piana di Lucca. 
 

‘Radici 2018’  
la Banca della Memoria della Garfagnana 
 
Attività del centro di documentazione sulla storia e la 
cultura del territorio promosso dall’Unione dei Comuni 
della Garfagnana. 
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Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca 
via San Micheletto 3 - 55100 Lucca LU 
tel. 0583 472611 
fax 0583 472626 
  
mail 
info@fondazionecarilucca.it 
segreteria@fondazionecarilucca.it 
segreteria.fondazionecarilucca@pec.it

CONTATTI

Complesso conventuale di San Francesco, chiostri
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